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Comunicato di martedì 27 agosto  2019 
 
Melo: intervenire rinnovando le coperture per la ticchiolatura, dopo 15-18 giorni dal 

trattamento precedente, stando attenti ai dilavamenti. Usare Captano (21 giorni di 

carenza) o Bellis (7 giorni di carenza).  

Attenzione: si segnala una presenza preoccupante di cimice asiatica sulle mele 

soprattutto negli stadi giovanili, e si riscontrano anche danni; si consiglia di 

effettuare controlli, e in caso di rinvenimento di numeri elevati di cimice e/o di 

danni, intervenire con un insetticida; si può usare Epik, (14 giorni di carenza), oppure 

Calypso (14 giorni), clorpirifos metile (21 giorni), Trebon (7 giorni) o eventualmente 

sfruttare l’effetto collaterale di Affirm (7 giorni di carenza); Utilizzare un prodotto a 

base di calcio cloruro per la butteratura 

 

Vite: la situazione fitosanitaria è buona, le piogge degli ultimi 15-20 giorni però 

hanno determinato un notevole dilavamento, e la sanità delle femminelle ne ha 

risentito. Si consiglia però di non esagerare con le cimature perché determinano 

emissione di nuove femminelle che non faranno in tempo ad essere pronte per 

tempo per l’attività fotosintetica; si consiglia di ripetere il trattamento per garantire 

la sanità delle foglie, dopo 15-18 giorni dal trattamento precedente, usando 



esclusivamente un prodotto ramato (ossicloruro, idrossido o solfato); si consiglia di 

non aggiungere più zolfo; eventualmente, specialmente nei vigneti della bassa valle 

colpiti da grandine, si può aggiungere un prodotto  a base di zeolite, argille acide che 

favoriscono l’asciugatura. Mediamente si consiglia di posizionare l’antibotritico, 

valutando o meno l’opportunità di usarlo, a seconda della sanità delle uve e dei 

fattori predisponenti, intorno alla prima decade di settembre.  

 

 


